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Dopo la Festa Sport tornerà all'... antico
ritrovando il nome delle sue prime uscite
Qui di seguito pubblichiamo il 
discorso letto da Laura Anni: i 
motivi della festa, i ringraziamenti 
d'obbligo e un'anticipazione per 
la nuova stagione.

"Eccoci nuovamente qui, come 
ogni anno, alla fine di una lunga 
stagione sportiva per festeggiare 
sia chi ha “fatto” sport quotidia-
namente sia chi ha fatto... Sport 
Quotidiano.
Un primo grazie va a chi ci 
ospita, la famiglia Marzotto, che 
sta portando avanti le idee di un 
uomo e grande amico di Sport, il 
conte Giannino, il quale sosteneva 
che “gli uomini passano, ma le 
idee restano”. 
Ed è grazie ad una sua idea di 
festeggiare Sport Quotidiano e 
gli sportivi che quindici anni fa 
sono nate queste feste a Villa 
Trissino Marzotto. 
Un grazie pertanto all'idea origi-

naria, ma anche a chi sta portando 
avanti ora quest'idea con passione 
e determinazione, mi riferisco 
alle figlie del conte e a genero, 
Ferdinando Businaro, che è anche 
nostro socio.
Questa festa, rispetto al passato, 
vuole essere la festa di chi lo sport 
lo pratica quotidianamente e non 
mi riferisco solo agli sport più 
visibili, ma a tutti quelli presenti 
nella nostra provincia che la 
pongono al decimo posto come 
pratica sportiva in Italia.
Ecco allora che oggi sono presenti 
tutte le federazioni, discipline 
sportive ed enti benemeriti che 
ogni giorno in una delle tante 
palestre o piste d'atletica, campi 
da calcio, poligoni o altre strutture 
dedicano con passione del tempo 
al loro sport per farlo crescere e 
diventare una delle tante eccel-
lenze che abbiamo in provincia.
Grazie a loro, ma anche grazie 

alle amministrazioni comunali 
sensibili allo sport il movimento 
sta crescendo e diventando sempre 
più una nostra “eccellenza” che 
ci permetterà, almeno questo è il 
nostro augurio, di avere il ricono-
scimento dall'ACES di Vicenza 
Città europea dello Sport 2017.
Lo sport per diventare grande ha 
però bisogno di tempo, investi-
menti e visibilità. 
Un plauso pertanto a chi spende 
tempo e denaro come il nuovo 
presidente del Vicenza Calcio, 
Alfredo Pastorelli, che con un 
sano amore per la nostra città 
ha investito capitali e risorse 
per il bene dei biancorossi per 
farli tornare ad essere quella 
nobile provinciale che Vicenza 
si merita di avere. 
Ma, come il presidente Pastorelli, 
credo che in tutto il mondo sportivo 
vicentino ci siano molti altri che 
investono tantissimo nello sport e 

noi questa sera vogliamo fare loro 
un applauso perché permettono 
all'intero movimento sportivo 
di crescere. 
Come ho già sottolineato, per 
svolgere un grande lavoro ci 
vogliono però anche le ammini-
strazioni e con noi abbiamo, oltre 
all'amministrazione di Trissino 
che ci ospita, il presidente della 
provincia ed il sindaco di Vicenza 
Achille Variati, che con la sua 
giunta e l'assessore Umberto Ni-
colai in primis per le sue deleghe, 
hanno da sempre sostenuto tutti 
gli sport con investimenti molto 
consistenti pur in in un'epoca di 
spending review.
Per concludere, per fare grande 
lo sport ci vuole qualcuno che lo 
renda visibile e noi in provincia 
siamo fortunati in quanto abbiamo 
il Giornale di Vicenza, presente 
con il suo direttore ed amico di 
Sport Ario Gervasutti, e la nostra 

piccola grande realtà che vuole 
sempre più essere la vetrina degli 
sport che andremo a premiare.
Infine un grazie è doveroso per 
tutti quegli sponsor, alcuni dei 
quali con noi questa sera, che in 
vari modi sostengono la crescita 
dello sport.
Permettetemi, in conclusione, un 
pensiero personale a chi ha creato 
la nostra piccola realtà e che da 
tre anni purtroppo non è qui con 
noi, Gianmauro Anni, mio papà. 
Lui ci ha lasciato oltre all'idea 
originaria, anche questa realtà 
SPORTquotidiano, nata per dare 
voce a tutti e per essere la vetrina 
dello sport vicentino. 
Gianmauro era un uomo inno-
vativo e geniale e non possiamo 
certamente nascondere quanto ci 
manca, ma proprio ripercorrendo 
e credendo nelle sue intuizioni 
abbiamo deciso di andare avanti. 
Perciò abbiamo deciso di tornare 

al vecchio nome del giornale, 
quello che comparve per la prima 
volta nel dicembre del 1988 ed 
era SPORTvicentino. 
Da allora il giornale ne ha fatta 
di strada, passando da essere 
quotidiano, bisettimanale ed oggi 
settimanale. 
Vogliamo pertanto tornare ad 
essere quello SPORT vicentino 
che racconta di tutti i vostri sport 
che, quotidianamente, ecco per-
ché continuavamo a chiamarci 
così, fate nelle mille realtà della 
provincia. 
Noi di SPORT vicentino continue-
remo ad esserci, forse con diverse 
mansioni o ruoli, ma la squadra 
diretta da Paola Ambrosetti che 
annovera anche firme importanti 
del giornalismo locale come An-
drea Libondi, Roberto Cristiano 
Baggio, Stefano Ferrio e Cos’è 
Mohurigno non si stancherà di 
parlare dello sport del vicentino 

Paola Ambrosetti e Laura Anni
 premiate da Patrick Pitton 
e Roberto Mamerti (Figc)

Emiliano Barban consegna un ricordo
a Laura Anni

Ci sarà il "vicentino" pensato dal fondatore del giornale Gianmauro Anni

certi che lo sguardo di papà non ci 
abbandonerà mai e, come diceva 
i biglietti che lasciava nei vari 
uffici al suo passaggio: “Non 
so se Dio vi osserva, ma io si”. 
Allora papà guardaci sempre 
ed aiutaci a condurre questo 
SPORTvicentino nella giusta 
strada!"

Laura Anni
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